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II cronista riceve . 
dal le ore 17 alle 22 Cronaca di Roma lem pera tura Hi ieri-

min. 18,7 - max. 31,1 

I LETTORI COLLABORANO CON 1 CRONISTI 

Sfrattati dal comando militare 
edhi 

Osxerrutorio 

l'amico 0 fili" in 

•V otvumciau 
L'acqua manca ancora nello case INCIS di via Tolli • Radio urlanti 
Quando verrà sistemata la stazione ferroviaria di Fiumicino? 

Un marescia l lo a riposo è 
venuto ieri in redazione per 
consegnarci una lettera. « Vi 
prego di spendere una paiola 
in difesa del la miu disgraziata 
famiglia, ci ha detto, e pur 
.svergognare chi mi fa del ma-
le>. Si tratta di un caso per­
sonale, ma vogliamo egual­
mente pubblicare la lette»! a in 
quanto è un'alti a dimostrazio­
ne di quanto penoso e •• bsillan-
te sia il di anima della ca.su 
nella nostra citta 

< Domattina, lunedi 3 agosto, 
dice la lettera, le autorità mili­
tari hanno deciso di mettere 
bui las tuco la mia famiglia. 
Sono un marescial lo maggiore 
a riposo, ho moglie e tre figli, 
lutti a carico, e debbo v ivere 
con una pensione di appena 
ventimila I n e al mese. Ho scm-
p i e abitato in via di S. Giovan­
ni in Late iano 127 in un al log­
gio di proprietà demaniale . 

« Tempo fa, il comando ter­
ritoriale mi intimò di lasc ia le 
la casa di via S. Giovanni in 
Laterano. Feci presente che 
non potevo, con una pensione 
di vent imi la lire al mese, an­
dare ad abitare in un apparta­
mento a fitto libero. Scongiu­
rai di r itardate il provvedi­
mento in quanto mia moglie 
soffre di reumatismi acuti e 
non può starsene in piedi. Pre­
gai di aiutarmi per o t l ene i e 
la assegnazione di un alloggio 
de ir is t i tutu del le Case popo­
lari. 

1 « Non c'è stato verso di com­
muovere ì comandi militari. 
Domattina mi cacceranno fuori 
di casa insieme con la mia fa­
migl ia e Ì miei mobili , senza 
tener conto del le mie condi­
zioni economiche, né del mio 
onorato passato di sottufficiale 
dell 'esercito ». 

U n caso, come si vede, ad­
dirittura penoso. Possibi le che 
il comando territoriale non 
possa pazientare ancora per 
qualche mese? Possibile che 
non si possa dare una m a n o ad 
un vecchio servitore del lo 
Stato che, se non verrà sospe­
so lo sfratto, questa sera do­
vrà con la sua famiglia andate 
a finir in un dormitorio pub­
blico? 

• • *. 

Su!!- mancanza «l'acqua a 
via Tolli , negl i stabili del la 
INCIS, di cui già ci s iamo oc­
cupati nel nostro numero di 
ieri, abbiamo ricevuto la se ­
guente lettera firmata da do­
dici capifamiglia: 

« Da circa un mese — dice 
la lettera — noi inquilini del le 
case I.N.C.I.S. di via Fi l ippo 
Toll i s iamo privati dell'acqua. 

« V i a Fi l ippo Toll i non è, è 
vero, situata nei quartieri no­
bili: è situata in un quartiere 
popolare (Garbatella) e ciò 
spiega che i reclami presentati 

alle amministrazioni, che sono 
tenute a provvedere, s iano ri­
masti lettera morta per cos i 
lungo tempo. L'amministrazio­
ne dell'I.N.C.I.S., non interv ie ­
ne direttamente o si l imita a 
suggerirci di andare a protesta­
re presso la Direzione del l 'Ac-
qua Pia Antica Marcia. Le due 
amministrazioni si pal leggiano 
la quest ione e si divertono al le 
nostre spalle di lazionando la 
riattivazione del flusso dell 'ac­
qua nelle abitazioni, riattiva­
zione che forse non e più ri­
tenuta necessaria dopo che un 
provvedimento parziale, par-
zialisslmo è stato preso nel 
si uso che è stato messo in 
funzione un ìubinetto nel 
cortile. 

« Il valore e l'utilità di que­
sto rubinetto sono apprezzati 
tanfo più che in quanto ci 
salva dal dover raggiungete le 
fontanelle pubbliche che sono 
molto lontane. Ma quella che 
doveva essere una soluzione 
di fortuna e di breve durata. 
pare che, in piena estate, sia 
ritenuta dall 'amministrazione 
dell'Acqua Pia Antica Marcia, 
sufficiente a farci stare buoni, 
e appropriata alla capacità di 
adattamento ai disagi, che degli 
abitanti dei quartieri periferici 
dovrebbe essere una specie di 
requisito doveroso. 

« I dirigenti della V Riparti­
zione, presso i quali s iamo sta­
ti accompagnati dal l 'onorevole 
Marisa Rodano, si tono c o m ­
mossi, - hanno promesso prov­
vedimenti immediati ed è da 
ritenersi che siano intervenuti , 
ma l'acqua non si vede , non 
toma. E la salute di alcuni cit­
tadini è in pericolo. Questi c i t ­
tadini non hanno in Roma la 
stessa cittadinanza di quell i 
che abitano negli altri quartieri, 
di quelli, per esempio, che 
abitano nei quartieri alti dove 
l'assenza dell'acqua sarebbe 
considerato del itto di lesa pa­
tria-

» * » 
La crociata conto i rumori, 

t iova nuovi adepti. La s igno­
ra Francesca S imeone ci scri-
\ e una lettera lamentando il 
pessimo vezzo dei suoi vic ini i 
quali tengono la radio accesa 
a tutto vo lume disturbando la 
quiete di chi abita nei din­
torni. La signora S imeone si 
e rivolta alla polizia, ma non 
ha ottenuto nulla. Ma non c'è 
un regolamento in materia? 

• * * 
Da Fiumicino ci scrivono 

•i proposito della stazione. 
« Da circa mezzo secolo, di­

ce la lettera di un gruppo di 
lettori, quell i di Fiumicino si 
domandano quando lo Stato, e 
per lui il compartimento fer­
roviario di Roma, si compiace­
rà di fare una stazione degna 
di questa ormai importante 
borgata. 

. I n f a t t i la bai acc i elio è 
adibita alla stazione arrivi e 
partenze, è una vecchia stalla 
del Tor'onia, rabbrecciata alla 
megl io molti e molti anni fa, 
ora veramente indecente. 

Ora, poi, dopo due guerre, 
le vecchie tavole fanno capoli­
no sotto le ci epe della calce, 
gli infissi i-ono -scadenti, le pa­
rati nei e, ì v e t u quasi lutti 
rotti, gli ufiici inveros imi lmen­
te sporchi, bì da credere che 
vi alberghino innominabil i in­
setti. 

«Si domanda ai d i l igent i del 
compuitimento di Roma, per­
chè la btazione di Fiumicino è 
lasciata cosi abbandonata? 

. La popolazione di Fiumici­
no giudica aspramente tale ab­
bandono ed è concorde nel c o n . 
statare, che le stal le dell 'animi-
strnzione Torlonia sono salotti 
profumati in confronto della 
loro stazione, che è oggi una 
grave offesa a Roma, alla Roma 
moderna. 

« I dirigenti del compart imen. 
to di Roma prendano atto di 
quanto rec lamiamo — che non 
teme sment i te — e si facciano 
premura di risolvere, senza 
inutili ritardi, il problema clic 
è ormai annoso ». 

L'altra domenica, il parroco 
di S. Maria in ouadalupc a 
Monte Mano aieia detto, ad 
una compagna che legithma-
mente diffondeva « l Unita »• 
«Prenderò proviedtnn'nti. per­
chè cto non e consentito ». 
La compagna aieia risposto, 
giustamente, che « / Unita » 
l'avrebbe diffusa quando ne a* 

'vesse avuto mglia, pcr<he lat­
to di manifestare la propria 
opinione diffondendo i giornali 
e espressamente fomentilo dal­
la costituzione d<Ua Repubbli­
ca Italiana, tanto e icro che 
la Pretur', nelle iue sentenze. 
ha assolto sempre i cittadini 
rinviati a giudizio per lu dif­
fusione di sfavillati u-gnlar-
mente auton^~ati 

Ma. a quanto sembm, anche 
un parrofo qualunque, ut ie­
na di non tmpter tarsi dei fatti 
propri, dele (onttii quuUoia, 
se e 'lem. ionie < ' <'r<> the 
ieri, a Monte Mario dar (ara-
binien ed un brigadiere della 
locale stazione dei CC. hanno 
ritenuto di tornare ">n illega­
le monotonia, ali abuso, fer­
mando — e poi rilasciando — 
un compagno che diffondeia 
«1 Unità» e sequestrando 19 
copie del giornale 

Ai carabinieri che hanno 
prof editto al ferino i al seque­
stro bisognerebbe ripetere il di­
scola che abbiamo fatto al par­
roco. Ma dò. et idcntcmcntc è 
superfluo Aggiungiamo solo 
che questi due carabinieri e 
questo emerito brigadiere han­
no la testa tanto, tanto dura 
ria non comprendere cose evi-
dentiisime, chiare come la lu­
ce del sole. Ma cova appettano, 
allora, ad aprir gli occhi e le 
orecchie? 

éé 

R ICORDI DEI V E C C H I F I U M A R O L I R O M A N I 

Le mutandine devono tenersi in mano 
Questo era l'articolo 1 della costituzione della <.' repubblica dei Polverini * — Le 
odalische della - tribù Fliman * — Danze indiane del pittore Spieghel, dell'ar­
chitetto Taglioni e dell'ingegner Lombardi — Alcune <- boiate * di allegri fiumaroli 

ff 

Come città balneare, Roma 
ha vnto brillare le sue prime 
ondine — dalle mammelle po­
sticce. di caucciù, >d ut co i tu-
me di od.ali.ichf ed t suoi 
pruni bagnanti in costume ada­
mitico. oppure net vistati co­
ntinui de l lo Papuana e dell'In 
dia misteriosa, nelle «ubbie 
mobili dei Polverini 

Le prime ondine ili R«»»iu 
— 50 anni fa — non erano 
che deali uomini travestiti da 
donna ed i primi bugiumli 
(leali uomini travestiti da sel­
vaggi. 

La spiaggia dei Polvertnt a 
Ponte Milvia, tutta punteg­
giata di casotti, coperti di 
stuoie, costituii a una colonia 
di « primit ivi >• ai marami 
della città, una cittadella ret­
ta da leggi speciali ed abitata 
da una popolazione la P"< 
stravagante e spusiosu di que. 
sto mondo. Un migliaio di 
mattacchioni, che avevano 
scoperto il sole, l'acqua, la 
natura, si davano convegno 
in questo lembo della capita­
le, per prendere la tintarella, 
fare il bagno, stare all'aria 
aperta, iurcre < alla Rous­
seau ». 

Mentre i romani, arrostiti 
dal solleone, sudavano sette 
camicie, costoro, autentici 
pionieri dei centomila ba-

AL DEPOSITO DELL'A.T.A.C. DI PORTONACCIO 

Due meccanici gravemente ustionati 
mentre adoperano la fiamma elettrica 

Stavano riparando un'autobotte - Soccorsi dai compagni di lavoro 
e ricoverati al Policlinico • Allarmanti le condizioni del più anziano 

Due meccanici de l l 'ATAC so-1 m e d i a n t e una sa lda tura e l e i - i ° . J"-coiano 1 
no 1 ima.4i gravemente ustionati 
da una violenta vampata, m e n ­
tre nparavano con la fiamma 
e le t tr ica un'iHitnbottc. L ' inc i ­
d e n t e è a c c a d u t o ieri m a t t i n a , 
ne l d e p o s i t o di v ia del P o r t o -
miccio . Ora i d u e m e c c a n i c i 
g i a c c i o n o al P o l i c l i n i c o in 
cond iz ion i g r a v i , anz i per u n o 
de i d u e , s o n o addir i t tura 
p r e o c c u p a n t i . 

Le vì t t ime dell ' infortunio so ­
no il c inquantenne Dante Nicolai 
nato a Capena e domici l iato al 
numera 15 di via de l l e Mura 
Arel iane, ed il quarantenne D o ­
menico Palmieri , nato a Mici-
liano iRÌeM), e abi tante in via 
Bartolo Longo 23, a Casal de' 
Pazzi. 

Ver-.o le ore 9,50, il Nicolai 
e il Palmieri si trovavano d e n ­
tro la cisterna di un'autobotte, 
destinata al trasporto de l l 'ac­
qua. Lo scopo d e l loro lavoro 
era quel lo di turare una falla 

tr ica . D ' u n tratto, m e n t r e p r ò - ^ « " c . S X ' d . 27 

SEVERISSIMI PROVVEDIMENTI DELLA PREFETTURA 
t ' ^ 

Sospesi i lavori in 22 cantieri edili 
per infrazioni alle norme sull'edilizia 

• i i -i - - i 

La diffìcile situazione degli operai rimasti senza occupazione 

1 La Prefettura comunica che, 
durante il mese di lugl io , su 
segnalazione degl i ingegneri 
ispettori, addett i al controllo 
del le opere in conglomerato 
cementiz io , giusta l egge 16 n o ­
vembre 1939, n. 2229. e s t a t i 
disposta la sospensione tir: la­
vori in 22 cantieri , o perchè le 
opere ven ivano esegui te senza 
i disegni esecut iv i d e l l e .strut­
ture in cemento armato, o 
perchè privi del la effettiva d i -
rezmne dei l r . \on o perchè le 
strutture portanti non garan­
t e ano i minimi di sicurezza 
prescritti dal le norme in v i ­
gore. 

Su questo comuruci io ab­
biamo invano tentato, iella 
giornata di sabato, .ii avere 
chiarimenti dalla Prefettura. 
E le nostre insistenze sono cc-
ifuie nel vuoto. Occorri- ag­
giungere, tuttavia, che un 
provvedimento dt tale gravità 
avrebbe richiesto qualcosa di 

più di tin laconico comunica 
to di nove righe. Se non an­
diamo errati è la prima volta 
che la Prefettura dispone, ir 
una sola volta, la chiusura di 
un numero cos'i elevate dt 
cuntieri. Almeno, mai t gior­
nali e la pubblica opinione so­
no venuti a conoscenza di de­
cisioni così drastiche.. 

Sembra chiaro, tuttavia, che 
i tecnici della Prefettura deb­
bono aver avuto ragioni suf­
ficienti per disporre la so­
spensione dei lavori IR 22 can­
tieri. Non siamo tecnici dell'e­
dilizia. ma ci vuol poco a com­
prendere, dalle motivazioni 
contenute nel comunicato, che 
le ditte colpite sono incorse in 
infrazioni estremamente gravi 
e pprìcolcse. - Le strutture 
portanti non Garantirono i 
minimi di sicurezza prescritti 
dalle norme in vigore * dice ti 
comunicato. £ ' chiaro, dunque, 
che ci troviamo ài fronte ad 
una leggerezza imperdonabile, 

ATROCE MORIE 01 IW BARBIERE 

Trainili» da un'automobile 
e scaglialo contro un albero 

ad una infrazione die rag­
giunge il crimine P che avreb­
be posto in perìcolo l'incolu­
mità di coloro che avrebbero 
dovuto, in seguito, occupare 
oli edifici in costruzione. 

Notiamo, però, che -tei caii 
in cui i cantieri sono slati 
chiusi ~ perchè privi della ef­
fettiva direzione dei lavori* 
•l provvedimento avrebbe po­
tuto. a nostro avviso, estere 
meno drastico. Ci muove, a 
questo rilievo, la preoccupa­
zione vivissima per quelle de­
cine e decine di onerai chi? di 
colpo si sono venuti K trova­
re senza alcun lavoro e che, 
forse, oggi, non sanno come 
sbarcare il lunario per se e 
per le proprie famiglie. Non 
poniamo in dubbio , quindi, la 
legittimità e la giustezza del 
provvedimento. Ma vogliamo 
augurarci, al tempo stesso, che 
anche le autorità governative 
della provìncia sappiano tene­
re nel giusto conto le esigen­
ze di vita di alcune centinaia 
di operai e di tecnici dell'edi­
lizia. 

c e d e v a n o alla r iparaz ione c o n 
il s a l d a t o r e ad arco , si p r o -
d u c e v a u n ' a b b a g l i a n t e v a m ­
pata c h e 1» i n v e s t i v a ent i a m ­
bi, in p i e n o . 

Con le tute incendiate a le 
carni ar.se dal fuoco, i d u e s v e n ­
turati tentavano di uscire dal la 
cisterna, lanciando urli di t er ­
mi e e di dolore. Accorrevano 
alcuni compagni di lavoro, fra 
i quali Carlo Carlotti, abitante 
in via Andrea D o n a 6*7. Il N i ­
colai e il Palmieri ven ivano soc­
corsi. e le fiamme che si erano 
appiccate ai vc.-titi rapidamente 
.silente. Quindi, a b o i d o di una 
auto. e-..<i venivano trasportati 
al Policl inico 

11 medi"" di guardia al Pi on­
te» Soccorso ha rincontrato al* 
Nicolai u n i o n i diffuse d: pr imo 
e di .secondo grado al capo, al 
tronco, a l le braccia e a l le g a m ­
be: al Palmieri , u n i o n i al volto, 
al le braccia e a l le gambe. P iù 
grave appariva il primo, che v e 
niva ricoverato in osservazione; 
m e n o gì a v e il secondo, che il 
modico giudicava guaribi le in 
vent ic inque giorni. Anche il 
Palmieri , tuttavia, ven iva trat­
tenuto, per le cure de l caso. 

Il Nicola» non ha potuto es ­
sere interrogato, data la gravità 
del suo s tato. Per a v e r e raggtta-
RII sul le causo e su l l e c ircostan­
ze del l ' incidente , i sottufficiali 
del posti di polizia dell 'ospedale 
si .tono perc iò rivolti al compa­
gno Ma neanche il Palmieri 
è stato in grado di spiegare con 
precis ione c iò che era accaduto. 
Por avere maggiori particolari 
sull'episodio, bisognerà perciò 
attendere i risultati del l ' inchie­
sta interna di carattere tecnico . 

Verso le ore 23.30 di ieri, il 
barbiere Giuseppe Di Meo. di 53 
anni , domicil iato a settebagnl. 
mentre percorre* a la via Salaria 
inforcando il suo « Mosquito »• 
g iunto all'atezza del Km. 13, è 
stato travolto da una e 1100 » t 
scaraventato contro u n albero. 

Raccolto da due carabinieri e 
trasportato al Policlinico a tor­
do di un'ambulanza della CRI. 
11 Dt Meo vi è g iunto cadavere. 

Mentifkato il suicida 
rimedito * Ponte Salario 

Il suicida rinvenuto sabato mat­
tina presso Ponte Sa lano é stato 
identificato. Si chiama Antonio 
Pasquale Melts. ed era nato 73 
anni fa a Neonell . presso Ortsta- ^ ^ 
no. l o Sardegna. E x guardiano ed j £ ' , ^ , ' p ^ V i o , portando con se là 
ora ptaetonato della Previdenza I Vechia pistola che aveva conser-
Soctale, fi Melts abitava presso Ivato da quando taceva li guar-

Martam, in via Bra») diano. Con quell'arma t i e ucciso. 

dano 28. E' stato appunto uno 
dei risii del coniugi Bradano. 
Gfacoro. che ha proceduto, nel 
locali dell'Istituto di medicina l e ­
gale. al mesto n t o del riconosci­
mento ufficiale. 

Il Melis viveva con la misera 
pensione (9 mila lire mensili) e 
con il poco danaro ricavato dalla 
vendila di fiori da lui stesso col­
tivati nell'orto-giardino dei Ma­
riani. Spesso, invece del denaro. 
si accontentava semplicemente di 
un vecchio paio I calzoni, o di 
una camicia smessa. Era, o sem­
brava, un vecchio sereno, in pace 
con se stesso e con gli altri. Non 
aveva né moglie, ne figli. Soffri­
va di artrite, e qualche tempo fa 
aveva chiesto di essere ricovera­
to In un ospizio. Quando, però. 
gli è giunta la comunicazione che 
la sua domanda era stata accet­
tata, è stato preso da una crtsl 
di sconforto. Tre giorni or sono, 

Baruffa notturna 
su un tram dei Castelli 

Un terribile putiferio è scop­
piato ieri sera, poco dopo le 
ore 22.30. su un tram dei Ca­
stelli proveniente da Grotta-
ferrata 

In giornate cosi calde, il friz­
zante vino dei Castelli svi lup­
pa spesso istinti battaglieri an­
che dei più pacifici individui. 
e. se è vero che tutti i salmi 
finiscono in gloria, è altrettan­
to vero che talvolta le «glorie» 
finiscono all'ospedale. 

Ieri sera, sul cigolante tran-
vetto dei Castelli, il solito al­
legro vocio è stato interrotto 
da uno «chiaffo E. poiché nel 
tram vi erano anche degli uo­
mini. dallo schiaffo si e pas­
sati rapidamente a* p«ù rudi 
pugni Morale: sei persone so ­
no finite all'ospedale e altre 
cinque sono state fermate da 
alcuni agenti del commissaria-

lorlli faono. 
di 5.1 .inni. 

anni, e 
Alberta Oregon ni Cicinelli di 
23 anni, rispettiv. unenti- sorel­
la e moglie «in precedenti 
tutti abitanti in \ M Pictr.ddta. 
giudicati guaiihili in R. 3. e 5 
giorni; Enrico Urbani di 21 an­
ni, Elisa Grignom ai 24 anni e 
Francesco Grignoni di 21 anni, 
abitanti, il primo a piazza Vi t ­
torio 93 e gli al'.ri due a via 
Tasso 2, guaribili in 4. 12 e 10 
giorni. 

Domani si riunisce 
l 'Esecutivo federale 
Domani, alle ore 19, si riunì. 

sce in Federazione il Comitato 
esecutivo allargato ad alcuni 
compagni dirigenti. Tutti 1 com­
pagni membri ed invitati sono 
pregati di essere puntuali. E' al­
l'ordine del giorno l'impostazio 
ne del mese della stampa co 
munista. 

guanti che ne l l e «tornate . di 
punta si riversano oggi al 
mare, rompevano il ghiaccio 
con l'acqua, diventavano ami­
gli adoratori di madre natura. 
Quei pionieri d i baonanti . ai 
Polverini, concepivano li 
spiaggia come un « rendez-
vous >• della gente di spirito, 
libera, che si i idcna di una 
.società ancora bloccata nel 
conformismo, nel cattivo au­
sto. con le donne soffocate 
negli abiti con lu strascico, 
gli nomini tutti intabarrati, 
armati di tuba, ghette e maz-
2«, e soffocati dal colletto 
duro. Busta, dicevano i fiu­
maroli, buttiamo questo ciar­
pame di fiume. 

La zona dei Polverini era la 
città pioibita {^'articolo »• 1 

reati «selvaggi» della città di tutti umici , me raccomanno. 
qui starno „otfo regal ine». 

Ancora oggi il radiologo Paz. 
zi, coi suoi 75 anni, tuffi i 
giorni « fa la cucuzza *, come a 
fiume chiamano in gergo certi 
bagni; e cosi pure sono assi­
dui frequentatori del Tevere lo 
astronomo Renzi, :'/ radiologo 
Nuvoli e tanti altri fiumaroli, 
illustri o no, tuffi legali da un 
profondo senso di amicizia 

— E' sui fiume t h e v iv iamo 
in una vera democrazia, ci di­
ce l'architetto Lombardi, una 
democrazia così ampia da rion 
avere riscontro in nessun'altra 
pai te. Noi ci J ." .d iamo anche 
la pagnottella, — scienziati , 
professionisti , operai, impiega­
ti. N o i a l t n , mater ia lmente , 
scendendo le scalette del T e v e . 

Fliman. 
Ogni neofitu veniva iniziato 

alla setta dei fiumaroli con un 
rituale complicatissimo che si 
conc ludev i con la « c o m m e n ­
da », che era un primo forzato 
bugno — l't-sfifi di tuffo p u n ­
to — nel biondo Tebro. !l 
presidente della tribù, l'arti­
sta Aristide Capanna, intona­
rvi l'inno del fiumaroli, cui fa­
ceva coro tutto il complesso 
concertistica della tribù: 

A lu paese de Ciampine — 
Vicine a 'a montagne — Ce 
steva no c e c c h i n e . . 

7/ io le , l'acque, il «ino. Bac­
co era onoratissimo du que­
ste tuba dei Polverini, calate 
a Tevere da ogni angolo di 

P tV € O L A 
V H O il A C A 

IL GIORNO 
— Oggi, lunedi 3 agosto. (215-
150). S. Lidia. Il sole sorge alle 
ore 5,10 e tramonta alle ore 19.48. 
1819: Imbarcatosi per Venezia 
alle ore 6,30 del mattino prece­
dente su 12 bragozzi e una tar-
tana, Garibaldi con la moglie 
Anita, il sacerdote Ugo Bassi e 
250 seguaci, son nella notte sul 
3 fermati dalle navi austriache 
le quali catturano otto barche 
facendo prigionieri i garibaldini; 
le altre Imbarcazioni con Gari­
baldi e Anita sfuggono alla cat­
tura 
— Bollettino meteorologico. Tem­
peratura di ieri; minima 18.7; 
massima 31,1. Si prevede cicin 
leggermente nuvoloso Tempera­
tura stazionaria. 

VI8IBILE E A8COLTABILE 
— Cinema: «Parrucchiere per 
signora » al Preneste e Impero 
« 47 morti che parla » all'Arena 
dei Pini, « tranc is alle corse-
all'Arena Adriacme; « La signo­
ra delle camelie > all'Odeon. 
CULLA 
— Il pkcilo Mauri Di Nunzio, 
figlio del compagno Renato. 
membro della commissione qua­
dri della Federazione del PCI. 
annuncia la nascita di una bel­
la sorellina che si chiamerà Ma­
rina. A Mauro, Renato e alla 
signora Loriana, madre felice, l 
nostri più caldi e affettuosi au­
guri. 
NOZZE 
— Ieri mattina, alle ore 9,30, il 
compagno Renato Cianca ha uni­
to in matrimonio in Campido­
glio, i compagni Palmira Casa-
vecchia e Gustavo Manoni. Ai 
cari compagni giungano i ralle­
gramenti e gli auguri dell'Unità. 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— La madre della compagna C 
Di L e gravemente malata ed 
ha bisogno di cure costosissime 
e di penicillina e streptomicina 
La sezione Appio Nuovo si è 
già fatta promotrice di un'inizia­
tiva a favore della madre della 
compagna C. Di L. Siamo bicuri 
che anche i lettori dell'* Unità » 
risponderanno generosamente al­
l'appello che rivolgiamo loro at­
traverso la solidarietà popolare. 
LUTTO 
— Si è spento il dott Italo Be­
nigni, noto ed apprezzato fun­
zionario del Comune. Alla fa­
miglia giungano le condoglianze 
dell'* Unità ». 
SMARRIMENTO 
— Angela Procacci, abitante a 
Tiburttno IH è stata derubata o 
ha perduto un involucro conte­
nente qualche migliaio di lire e 
dei documenti tra I quali il li­
bretto della Previdenza Sociale 
Angela Procacci prega chiunqnp 
fosse venuto in possesso del li­
bretto di volerglielo restituire, 
inviandolo alla segreteria della 
nostra redazione in via IV No­
vembre 149. 

Ilan/ii esot ica ai Polver ini sul Tevere : « odal isca » di turno è il pittore Spieghel 

della co.sfifuzione dt questa 
repubbltchetta, suonavu così: 
«• Le mutandine devono tener­
si in mano •>. Questa era la 
lefjpe dpi Polverini , nel la Ini­
bii «Fliman», la tribù delle 
« odalische ». 

Il pittore Spieghel, l'archi­
tetti Tagliolini. l'ingegnere 
Lombardi, ecc., allietavano gli 

ozii della tribit con le toro 
danze indiane: non si conce­
piva, allora, che si potesse 
stare u rivoltolarsi nella sab­
bia, come lucertole , senza ri­
creare la « verve » popolare­
sca romana. La danza era una 
febbre che non risparmiava 
neanche i più barbuti e tuu. 

PIETOSO DRAMMA DI UNA MADRE 

Maltrattata dal figlio 
tenta il suicidio col gas 

E' stata salvata v- iu extremis » dal marito 

La 48enne Giuseppina Mosca. 
domiciliata in via Egerto Levto 
n. 26 (la strada che da via degli 
Opimlanl conduce a vto Marco 
Decumlo. presso Porta Furba), ha 
tentato ieri mattina dt toglierai 
la vita durante u n a crisi di 
sconforto, provocata, a suo dire. 
dal maltrattamento che il figlio 
diciottenne Germano Baruffa lo 
infligge quotidianamente. 

Verso le ore 8.30. la povera 
donna è ^tta rinvenuta dal ma­
rito Cesare in cucina, distesa sul 
paumento semiasflsslata da' gas 
che si sprigionava dal rubinetti 
del torneili, da lei. poco prima. 
aperti. I: marito 1 ha raccolta e 
trasportata in gran fretta all'o­
spedale di S. Glo \annl . Il medico 
di turno l'ha trattenuta In os­
servazione. ma si spera che la 
Mosca possa soprav\ivere. anche 
se le sue condizioni si presen­
tano ebtaistarrza gravi. 

Interrogati dalla polizia. 1 due 
coniugi hanno concordemente 
dichiarato che unica causa del 
tentativo di suicidio è II figlio. 

Denteti «lei (alieni 
mentre domoio ignari 

Di disavventure tipicamente 
stagionali sono rimasti vittime 
tre persone, le quali, mentre 
dormivano placidamente tenen­
do l e finestre aperte, sono state 
derubate dei calzoni, dei porta­
fogli. di orologi e dt altri og­
getti-

Lorenzo Ferraro. domiciliato 
in u n appartamento al piano 
terra, in \ i a Giovanni Stefano 
Bonacossa. nel risvegliarsi. Ieri 
mattina, non ha più trovato 1 
propri pantaloni. Era scomparso 
anche il portafogli, con 5 mila 
lire e il porto d'armi. 

Lo statale Ugo Caponcci. pure 
tn u n plano terra, al viale Man­
zoni 38. è s tato anche lui de­
rubato del calzoni, di 3 0 0 3 lire, 
di u n orologio, di una tessera 
e d i u n tesserino del Ministero 
della Difesa - Aeronautica. 

Con lo sttsso sistema. Fran­
cesco Fabiano, in \ i a del Man-
urlone 28. e atato derubato di due 
orologi, di u n maglione e di 7 
dischi fva:ore comple»*l\o; 15 
mila lire). 

GMTRI I I CIBI CATTIVI E KR L'AMNISTIA 

Lo sciopero della fame 
continua a Regina Coeli 
Le autorità non hanno sent i to . \ere pacchi dalie famiglie sta 

il bisogno dt emanare u n a solai perchè poverissimi o soli al mon-
riga di comunicato sullo sc lope- |do . sia perchè lontani dai luc­
ro della lame iniziato sabato ghl di origine, non hanno preso 
mattina dalia stragrande maggio­
ranza del detenuti di Regina 
Coen, e di cui tutti i giornali 
romani hanno dato notizia. Va­
r i sono anche risultati i ripetu­
ti tentativi dt metterci in con­
tatto con 11 direttore del carcere 
giudiziario. In mancanza di in­
formazioni ufficiali, siamo co­
stretti ad accogliere e a riferire. 
con la cautela che è doverosa i n 
questi casi, le « v o c i a che ieri 
sono trapelate al di qua delia 
mura di Regina Coell, nonostan­
te la rigorosa sorveglianza dispo­
sta dal dirigenti. 

La « voci » dicono che Io scio­
pero della Xame cont inua ancora, 
Ad esso partecipa l'BO per cento 
dei detenuti, s o l o coloro che non 
hanno nessuna speranza di rlcc-

parte alla manifestazione dt pro­
testa e hanno accettato di man-

Roma. C'era Berretta, campio­
ne mondiale di nuoto, Cane-
strelti, Sannibale (il quale, con 
Sebastiani, vinse la maratonis-
sima di oltre cento ch i fome. 
tri di nuoto). Silvestri, Par-
boni, Persino Enrico Toti, uno 
dei primi pionieri dei bagm a 
fiume-

Aria. sole, acqua e rino. e 
le abbondantissime « pappate » 
nelle tavole imbandite ai Pol­
verini scatenavano l'argento 
vivo dei lazzi, dei giochi, de­
gli scherzi, delle boiate dei 
fiumaroli. a suan di » pernac­
chie ». Un redattore di un gior­
nale romano per signore si 
dava arie d'eleganza, un tono, 
e parlava in punta di forchet. 
fa. La tribù non lo poteva sop­
portare. Un giorno, mentre 
passava Per i Polverini, m bar-

; ca. uno gli fece: r Dì un po', 
è vero che a Roma si porta 
la giacca. •{ colletto duro, la 
mazza...? ». /{ « s ignorino ». per 
tutta rispoita, abbozzò 
«pernacchia-,. E allora, una 
delle tribù, gridò: « 4̂ fregno­
ne! Questo c d più bell'arti­
colo che hai scritto! s. 

Passerini, il ventriloquo del­
la tribù, prendeva di petto un 
grosso banchiere, sussurrando, 
mentre costui pigliava la f in . 
torello: « A ladro! Sei proprio 
un ladro! Con la tua banCa ro­
vini tutta Roma!». Il banchie­
re andava sulle furie ma non 
riusciva e scoprire chi fosse. 
* E" fnttat ina ». gli dissero un 
giorno quei « selvaggi •>. ? sfa 
nell'altra riva, là di fronte ». 
7/ banchiere saltò su una bat­
tana, insieme col ventriloquo, 
ed a tutta forza arrancò ver­
so l'altra riva 
rmt. il ventrìloquo, sujsttrra 
va: * A ladro! Sei proprio un 
ladro! Stai rovinando tutta Ro­
ma ». Quando finalmente il 

banchiere s'incontrò con l'archi­
tetto Lombardt, il cosiddetto 
frittatina — la cosa finì in una 
risata generale, perchè soltan­
to allora il povero uomo s'ac­
corse di essere stato così ter­
ribilmente preso per if naso-

Ctetia. si sa. non è una bor- j Dacanfi alla tribù passava un 
gatella abitata da quattro gal- tipo buffo, a cavallo di una bi 

ì e . lav-'iamo .-ulla atiada la 
nostra personalità, le pte<»ccu-
pazioni e le « grane *. N"i ci 
ti o v i a m o nel le l i v e del T e v e ­
re * vergini » di tante cose. 
Bisogna v ivere davanti alla na­
tura, parlare col sole , sj'ocaie 
con l'acqua, v ivere con s e m ­
plicità. Sul gal leggiante , fr i 
noi, non c'è alcuna differenza. 
Quandc poi ritorni s u h u !a-
<..* J» i anrt vera l epuhu • ., e 
v.i re l,-i l epubbl i ' . j f...p,-4'.ij. 

RICCARDO MARIANI 

Si fracassa il cranio 
ratfentfo ia una scala 

L'elettricista Renato Grossetti. 
di 23 anni, abitante al viale 
Giotto 30. verso le ore 10.30 di 
ieri, mentre in piazza Imerio 
J6-B. nell'interno del bar di cui 
è proprietaria la signora Bian­
ca Pezzi, era intento ad istalla­
re l'impianto elettrico, è caduto 

una da una scala alta dal suolo tre 
metri. Il Grossetti è stato rico­
verato al Policlinico per * sospet­
ta frattura della base del cranio». 

definito c<in le espressioni «sen­
za cuore ». « vagabondo » e « li­
bertino ». Essi hanno accusato 
Il g io \ane di tenere u n pessimo 
compo-tomento. di non voler la­
vorare. di frequentare cattive 
compagnie, di maltrattale la ma­
dre in modo indegno. 

Sullo sconcertante episodio, 
che ha avuto un'eco dolorose nel 
cuore di quanti conoscevano 11 
dramma della famiglia Baruffa. 
II commissariato di Tuscolano sta 
svolgendo, una inchiesta. 

SETTE COLLI 

Farmacie di Ostia 
ti. Dentate, poi. a! già rag 
guarde^o:e numero degli abi­
tami s i aggiungono coloro che 
vi si recano in villeggiatura. 
migliaia di persone, di donne. 
di ragazzini che \ e n g o n o ospi­
tati nelle ville de! lungomare o 
nelle pensioni. Fbbene: a Ostia 
vi sono due so le farmacie. le 

cictetta di sua invenzione, spe-\ 
eie di pattino. La tribù prote­
stava: non vo l erà quegli arne­
si e zonzo per fiume e per­
tanto intimò all'indesiderato di 
non ripassare mai più davanti 
ai Polverini. Invece, costui un 

Avviso c'è! Sindaco 
ai proprietari di cani 

Con suo manifesto il Sindaco 
rammenta alla cittadinanza che, 
nelle vie e piazze ed in qualun­
que altro luogo aperto al pub­
blico. i cani devono essere sem­
pre condotti a guinzaglio e mu­
niti di museruola che non per­
metta loro di mordere. I cani 
vaganti, trovati senza la pre­
scritta museruola, saranno acca­
lappiati e sequestrati. Trascorsi 

mentre PnVie- t r c giorni senza che i proprietari 
memre fosse- h a b b i a n o reclamati, i cani se­

questrati verranno senz'altro ab­
battuti. 

E' fatto obbligo ai proprie»an 
dt cani di denunciare immedia­
tamente. per Iscritto e verbal­
mente. all'Ufficio d'Igiene i Sa­
nità. ogni caso, anche sosoelto, 
di rabbia canina. 

Occorre tener pre-ente che «n-
che un morso ricevuto o dato 
da un cane, ovvero un semplice 
cambiamento del carattere del­
l'animale. può destare «1 sospet­
to che sia affetto da rabbia. 

I contravventori alle norme di 
cui sopra incorreranno nelle san­
zioni stabilìt»" dalle vigenti Leggi 
e Regolamenti. 

Convocazioni di Partito 
Segretari o^y: al!e ore 19 i [Vnt-

Pirioue 
OrgtnlltatiTt e u n muratori ô g 

aìUi nre *.'J in lederai.one. 
Reipomabili femminili ojyi alU 1' 

alla «ri nne Trftjtrlu 
I responsabili p-c.pj'jndisii quait. 

- I J ^ J ma e; riuniranno. 

CONSULTE POPOLACI 
Oggi «Ile ore IMO presidenti e ti 

j rmn delle t'oasul'e nella tede di t'< 
ilcruhci. 'Sdì. 

CONVOCAZIONI U.O.I. 
La responsabili de: circoli oggi a.I 

«re \~i al Largo Vrenula 2d. 

A M I C I DELL'UNITA* 
Oggi i responsabili d: benone p.r?s 

}j le seguenti 5tti.: 1. bellore a. Oo 
Ioana. J. i»ettur« a P. Maggiore. 3 
Jellore a Pcrlonactio: L settore a Tr'.on 
fi'r. >. Gestore a Testacelo. 

Domani le torapjj.ie presso t'Affo.i 
z.unc • Xm ci • m \ia Cordonata 3. *" 
ore l ì . 

Le trattative per i! contratto 
dei lavoratori d'albergo 

• e ono | ' , " " * «-••-•-*= '"«.r-i i rappresentanti dei lavoratori 
aprono ì *cwto 1T1 acqua, portato a l i r a d'albergo sono riusciti a atrappa-

cioè a: matt ino a:'.a stesse» ora ì [°.r:a *uItt*_spiag<f.a e sorfopo-jre la promessa, allassociazione 

piorno ripasso. 71 CADO tribù,, 
. , allora urlò- iA me! Sotto'' Al--

qua:., in mancanza d e l * spe- [fondatelo'», cosi venne rovi i 
cla:e autorizzazione, svolgono | ;„ ,„ ,„ .„ _J_. _ _ _ _ ; _ " ' . I 
un'attività normale 

dei pizzicagnoli, cnludono alla 
una del pomeriggio riaprono 
alle 16 e ch iudono definiti*a-
men'e t bau enti alle ot to dt 
sera. F s e a u n Pinco Panino 
qualsiasi salta tn mente di sen­
tirsi male e di a \er bisogno — 
mett iamo — di u n sedativo per 
li cuore in disordine o di un 
calmante per U mal di pancia? 
E se. per caso u n altro viene 
colto da gra\e malore ed ba 

• sfo ad un fuoco dt fila dì lazzi\padronale, che le trattative per il 
e di boiate. > rinnovo del contratto di lavoro 

rt T,.n* «^- .r , , . ~ J . , e per gli aumenti salariali ver-
. « L , ' « C P r e s s o Z e del >°-Iranno riprese entro pochi giorni. 
se i smo e Passato anche sul paio\ N e l ^ , - so d e , 
mondo det Polverini, l'ered-tà 
dei quali è stata raccolta dal 
la « Romana di Nuoto », che *u 
dapprima presieduta da Boxi­
mi e da Bissolati. Dopo la 
« Romana « s o n e r ò offre socie-
fa, la « Roma », la « Lazio », fa 
e T e i e r e », J'r .4nicne ». la »San 
Giorgio ». luffe società di ca 

colloquio si e 
anche ottenuto che il premio dt 
L. 1000 mensili per il personale 
Interno non verri intaccato; le 
delegazioni hanno Inoltre espres­
so il malcontento esistente nella 
categoria per le gravi infrazioni 
che \ engono compiute nell'appli­
cazione del contratto di lavoro. 

Questi risultati sono stati otte­
nuti dopo che numerose e folte 

giare il jioeo e insipido cibo dt-1 , m m e a . a t o b l s M n o ' d l ~>«.„ieji- *nottieri> <"«" « n o spirito molto t delegazioni si erano recate alla 
»*rtH»if« rt«n» rti«.«««» ' ™ w ' w o oisogno ai medica t diverso da que l lo che an imar* associazione degli albergatori. st ributto dalla direzione 

Si dica anche che. ieri matti­
na. gli agenti di custodia abbia­
no fatto u n tentativo di trasfe­
rire in celia di punizione alcuni 
detenuti , presunti organizzatori 
e promotori dello sciopero della 
f a m e II provvedimento, però. 
sarebbe s tato subito sospeso, di 
fronte alia minacciosa reazione 
del detenuti . 

Com'è noto , l detenuti chiedo­
n o un'amnistia, u n cibo miglio­
re e più abbondante e u n incon­
tro con u n a commissione di se­
natori e deputati, per poter 
esporre al rappresentanti del 
Parlamento le loro ragioni. 

menti? Purtroppo non c'è al­
tro da fare che corVere all'am­
bulatorio oppure, nel cast più 
disperati, tentare di rintraccia­
re u n telefono e chiamare una 
autoambulanza Possibile che 
non si possa ovviare a questo 
inconveniente? Basta «ne t tare 
un'ordinanza e stabilire quel» 
delle due farmacie (o entram­
be. • turno) debba far* servi­
zio notturno per accontentare 
sia gli abitami di Ostia c h e 
reclamano da anni , sia 1 vil­
leggianti che al le lamentele eo­
no nuo \ i . 

i vecchi fiumaroli. 
Il fascismo è stato più noci­

vo al Tevere dello stesso mor­
bo ó*« Wtle che oggi ne ammor­
ba le acque. Però i fiumcroli 
non hanno mai capitolato di­
nanzi al regime, continuando le 
grandi tradizioni delle vecchie 
tribù- Tritussa. un giorno, fa­
cendo una r spaghettata » con 
un gruppo di fiumaroli, se ne 
uscì con la frase: 

Co' tutta sta radio che ce 
scoccia — Me pare che sta 
guerra se perdicchia. 

aofliunoendo; mAfiumarò, i t m o 

Ferisce tjraieisieirfc 
ii padre CON m 

Un impressionante episodio di 
violenza, consumato da un gio­
vane di 19 anni contro il padre. 
è avvenuto in Piazza Mercato 
di Ostia Lido. Alessandro Car-
letti. abitante a Fiumicino, ha 
sferrato un violentissimo pugno 
a suo padre Cesare, causandogli 
una lesione ali occhio sinistro di 
tale entità da richiedere il suo 
ricovero m osservazione allo 
ospedale. Il giovane è stato fer­
malo. 

- R A D I O 
FK'irUM.MA NUIOSALE — Giorni: 

radio ore 7. S. 13. 11. 20.30. UX< 
— ore T: Segnale orano; Buong or 
sn; Domenica sport; Mu*icae del s i i 
liso - ore S-'J: ìtgaale orar.o. 
Vus.ci legjvra — ore 11: Mui'.ta 
sinì'ia.d — ore 11.45: « laeii* • di 
iufan l'i J5ji.-!l — ore U . l ò . febt-
*;t» Vngi-ila.; Calfndjro — o-e 13 
St-geale orario — ire 1 3 ' 3 : Car.i 
I-ifl. Orche-ira .V.rell. — ore ILI» 
11.X0. B-i!o e brutto: FuntJ coaire 
,>unto — tre i ' i - j ; Preti*:oa; d'i 
• t fo p-r : pfscalorì — ore 16.30 
HnrSIra juj m>zi» — ore 16,45 
Latine di spaglio — a:» 17: U* 
cn'Jlra vn!aa — ore 37.-10: l*a «oc» 
i. L.idra — ore !»• Rifugia ir. 
3 aran: c.c-ertirt' — ore ls .30. l'a. 
«c*«'.U ir.te-mi.p=a!t Marcnn: — <tf» 
'.S.l"'- Orthfjtra l e m - , — nre l9.-><> 
L"»p?rcdo ~ or» '20: Musica iejge-
rj. La canzone de] g.c:ao — ere 
-'3*0. Segnale orario. Rad.rapvrt -
tre 21: Tar'u:no mn-.'-a!e: Voti on> 
Tf — ore 22.1Ì: tenere da rasa at­
ti»! - «re *-,-'.30: Panorama de:.a 
a;2<!ra f."\iB<-»«» eo3>mptra3?a — «rr 
23: r1 S io3. — .ire 2*1.15: Hia^'i 
Gsaldl e :l sia ct>ap!e«»a — tr* 23 
Vqaale ori-io Llliat s t i.r. Ba»-
ninit!» 

.<r.C0\Di> PB0(iB\MM\ — 'xcran! 
rad'.o: ere 13.30. 15. là — ..;e 9 
li orno per g'or-o — ore 9.Ì0: 0-" 
ebestra Strappisi: Bsbrifi filatel CJ 
— ere 1 0 - 1 1 . Ieri e ogi: — «re 
:3 : Orchestra Trovaj»!; — or* 13.15 
1}UTUU: Trtra. La gaì!er.a i*\ «oi 
xst. Mns'eSe da 51m — ore I4.3> 
VJ.'o SrjB.-.'n: e : fasi foI:»:: -
«re 15: segsale arar.» — «re 15.15 
Ceti §'. raata ta Ear;pa — tre 
1% 15: 0rràe*:.-a \3e?*'a — ore 16,!"» 
far*«->;* e •; «-JA tr*o — ore 16 30 
Parata d'orchestre — ore 17.15: C"3 
certo '.-s e aiatjra — et-s ** .3 ' 
Pr*;-aM» ?er i raganl - «-e ** 
Ballate <--a no — i-e 19. « ìa 
!- i i • d* «aH* Sa's 3-a - • • 
!«» V<- Cameni !a trea: La jir^'a 
a.!: Mperti — »ri 2». 5e-isale rn 
r.o. Kad a*era — ore 20 39: Tat 
e;-s« a« :e i ì e : f>- ì̂e»tra SJTTS* — 
-•e 2*.- • Tsf'. : - 5.. e > . tr« \'r. 
<! r-e-o Manolilt: — e-* 22.45 
0 r* d'I e:ii4n ma T:aa P* M'-a — 
•r» 23: 5.9a»'e!t» — »-e Ì3.15 
2».-»-. ?a?T-^a 

TE3Z0 P3iV.BlUMi — •-• : t 19 
L'.sd.tat^r* e\-»t-.a">ij — %Tt V> 1> 
Il jorea!- ! • ! Trio — tre 20 !a 
l"*.3'-rtei 4; i»r:l * p n — »-» 2 ; . t 
tratta i. !«aak R»M — -or» 22 0 
«a«-ele £: GaV •! Faare — *r» 
22.30: Ojaavi e r-T» d'inde u 
t.istra *'fa dal r«*-Berr"» e»a Ce 
*:»r»? - e-e 22 15: Uas.cae <• 
IV f PV'iye-a!i 

LUaVEPr 3 agosto 

SATOS 
LIQUIDA 

IMMANENZE 
ESI I VE 

CORSO, 4 0 3 
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